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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via G. Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 
Mario Cosimo Loizzo
Via G. Gentile, 52 
Bari
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione Puglia a Istituire uno Sportello per i lavoratori disabili, un Catalogo regionale degli operatori e a intraprendere azioni ulteriori per il rafforzamento di strumenti per favorirne l’integrazione. 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
PREMESSO CHE
· la Legge 12 marzo 1999, n. 68 nel dettare la disciplina per la regolamentazione del diritto al lavoro dei disabili, introduce diversi strumenti attuativi tra i quali si annoverano, specialmente:  il collocamento mirato; le assunzioni obbligatorie a carico delle aziende nel rispetto delle quote di riserva; l’individuazione a livello regionale di uffici competenti i quali hanno il compito, in raccordo con i servizi sociali, sanitari, educativi e formativi del territorio, secondo le specifiche competenze loro attribuite; le Convenzioni ex artt. 11 , 12 e 12 bis della Legge 12 marzo 1999, n. 68. 
· Il Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 mediante la sottoscrizione di Convenzioni quadro ex art. 14, consente di mettere in campo ulteriori strumenti di inclusione e integrazione lavorativa.
· La Regione Puglia con Legge Regionale  29 giugno 2018, n. 29 ha individuato nell’ARPAL (Agenzia regionale per le politiche attive del Lavoro) gli Uffici competenti di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, la quale opera attraverso le proprie articolazioni ovvero i Centri per l’Impiego (con funzione di iscrizione e/o aggiornamento nelle Liste speciali) e gli Uffici territoriali inserimento disabili su base provinciale. 
· Con Deliberazione del Commissario Straordinario ARPAL del 20 settembre 2019, n. 35 sono state adottate le Linee Guida per la costituzione e il funzionamento dei Comitati Tecnici di cui all’art. 8, comma 1-bis della Legge n. 68/99 presso gli Uffici per il Collocamento mirato dei disabili degli ambiti territoriali dell’ARPAL Puglia. 
CONSIDERATO CHE 
· La Regione Puglia ha definito il Piano Regionale “Diritti al Lavoro”, in attuazione della Legge 12 marzo 1999, n. 68 e della Legge Regionale 12 aprile 2000, n. 9, per  agevolare l'occupazione dei disabili iscritti alle liste del collocamento mirato in Puglia, migliorare il loro inserimento ovvero la loro permanenza nel mercato del lavoro, contrastando la crisi occupazionale, ma è fondamentale un rafforzamento delle azioni e i  sussidi stanziati a favore dei soggetti disabili non sono di per sé idonei a garantire un sostentamento dignitoso e indipendente dei medesimi;
· I dati sull’andamento del mercato del lavoro e le cronache evidenziano situazioni di esclusione nel mondo del lavoro, che coinvolgono, non di rado, lavoratori disabili, ai quali, sovente vengono offerti impegni lavorativi nelle forme di tirocini interinali ovvero con formule part-time ovvero a tempo determinato che non garantiscono ai soggetti di acquisire indipendenza economica e di avviare percorsi di vita autonoma, con conseguente ulteriore aggravio delle condizioni delle famiglie di origine.
· In Regione Puglia sono attivi il Tavolo Regionale per le disabilità e l’Ufficio del Garante Regionale dei Diritti delle Persone con Disabilità. 
 PRESO ATTO CHE 
· Il Decreto Legge 19 maggio 2020,  n. 21, Titolo IV Disposizioni per la disabilità e la famiglia, art. 104 Assistenza e servizi per la disabilità ha previsto lo stanziamento fondi al fine di potenziare l’assistenza, i servizi e  progetti di vita indipendente  (e per il sostegno di coloro che se ne prendono cura). 
· Vi sono novità relative alla procedura di accesso ai finanziamenti e alle agevolazioni INAIL volti a sostenere le assunzioni obbligatorie aziendali di soggetti appartenenti alle categorie protette. 
· La Strategia Europea sulla Disabilità 2014-2020 prevede iniziative da adottare in materia di disabilità e accessibilità. 
· Vi sono dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE), volti a sostenere i soggetti più vulnerabili, ivi comprese le persone con disabilità. 
TENUTO CONTO CHE
· È  compito della Regione definire un nuovo programma di azione che sia coerente con le esigenze di inclusività e occupazione dei soggetti disabili, in aderenza a un rinnovata visione della risorsa costituita da questa categoria lavorativa.
TUTTO CIÒ  PREMESSO E CONSIDERATO 
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· A prevedere l’istituzione di: 
- uno Sportello a favore dei lavoratori disabili, finalizzato ad affiancare le imprese nei servizi del Collocamento mirato, fornendo consulenza tecnica per l’attivazione di tutti gli istituti di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68;
- un Catalogo regionale degli operatori, volto a garantire, su tutto il territorio regionale, una maggiore conoscenza e accessibilità dell'offerta di servizi alle persone con disabilità, superando la barriera territoriale provinciale. 
· Ad assumere ogni necessaria iniziativa diretta a promuovere e rafforzare la sottoscrizione di: a) Convenzione di inserimento lavorativo ex art 11 Legge 12 marzo 1999, n. 68; b) le Convenzioni ex art. 12 Legge 12 marzo 1999, n. 68 di integrazione lavorativa temporanea con finalità formative; c) le Convenzioni ex art. 12 bis Legge 12 marzo 1999, n. 68 di inserimento lavorativo temporaneo con finalità formative; d) Convenzioni quadro ex art. 14 Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
· A definire con gli assessorati competenti un piano di coordinamento dell’attività di ricerca e programmazione con l’autorità Garante regionale dei diritti dei disabili.
Bari, 
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia 
